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Appello del Pei nella ricorrenza del 4 novembre 
In occasiono della gior. 

nàta delle'fotte armate il 
PCI rivolge il proprio sa
luto ai militari della Re
pubblica, di ogni ordine e 
grado. . , 

L'Italia sta attraversando 
una grave crisi; sulle isti-

. tuzionl democratiche in-
combono minacce; comples-
6i ed acuti problemi eco-
nomici e sociali non hanno 
tuttora trovato soddisfacen-

' ti soluzioni. Ne discende 
l'esigenza della ripresa e 
dello sviluppo della poli-

' tica di solidarietà nazio-
naie e si richiedono l'im
pegno di tutte le forze de
mocratiche e la partecipa
zione di tutti ì cittadini 
per compiere quei profondi 
cambiamenti che sono ne-

', cessari per guidare il Pae-
se fuori dalla crisi. 

La riforma democratica 
di particolari settori dello 
Stato ed in ispecie delle 
forze armate, per adeguarli 
al dettato costituzionale, 
con l'approvazione della 
legge dei principi e con la 
elezione delle rappresen
tanze militari, sta entrando 
adesso in una fase nuova e 
maggiormente impegnativa. 

L'iniziativa delle assem
blee elettive, dei partiti 
costituzionali, delle orga
nizzazioni civili e demoera-

Un rapporto 
nuovo 

dentro le 
Forze Armate 

tiche della società, deve'as
secondare questo processo. 

Per vincere le tenaci re
sistenze che vengono op. 
poste alla piena democra
tizzazione delle fotte arma
te occorre un impegno po
polare di solidarietà che, 
preservando le istituzioni 
militari da indebite inge
renze ed interferenze, ne 
riaffermi il carattere di 
espressione della unità del
la nazione. 

La anticipata interruzio
ne della settima legislatura 
non ha permesso di concili-
dere il lavoro positivamen
te avviato in Parlamento. 
Tuttavia le leggi già appro-
vate consentono di operare 
per far avanzare la riforma 

democratica delle fotte ar
mate e di dare corso ad 
altre misure di rinnova-
mento, a cominciare dal 
riordinamento del servizio 
di leva e dal nuovo assetto 
giuridico e retributivo che 
si richiede per gli apparte
nenti alle organizzazioni 
militari. 

Di fronte ai segni, non 
positivi, di malessere e di 
disagio che provengono da 
diversi settori militari e 
che pongono in evidenza la 
carenza della azione di go
verno, i comunisti ribadi
scono che la via maestra 
da seguire è quella di in
staurare un rapporto più 
consapevole e democrati. 
co, tra vertici e base al

l'interno delle forze armate 
e tra queste e la società 
civile. 

L'Italia ha bisogno di una 
politica di distensione, di 
sicurezza, di disarmo, di 
indipendenza. Occorre ope
rare per una riduzione equi-
librata degli armamenti di 
ogni tipo, per lo sviluppo 
delle trattative di disarmo, 
per il contenimento delle 
spese militari. 

Il consolidamento della 
democrazia nelle forze ar
mate e la soluzione dei pro
blemi della condizione dei 
militari di leva e volontari, 
esigono un ulteriore svi
luppo dell'impegno unitario .. 
di tutte le forze democra
tiche. 

I comunisti continueran-
no a dare il proprio appor
to, unitario ed appassiona
to, a questa decisiva bat
taglia nella consapevolezza 
di contribuire in tal modo 
a rinsaldare i vincoli tra 
popolo, istituzioni, fotte ar. 
mate, proseguendo sul cani-
mino iniziato con la Resi
stenza, segnato dal sacrifi
cio di decine di migliaia 
di partigiani e di militari. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 

Un'anziana donna in isolamento all'ospedale « SS. Trinità » 
t , • » , - — . . . 

Caso di colera a Cagliari, una città 
dalle disastrose condizioni igieniche 

Miseria, fame e bidonville fanno del capoluogo sardo un focolaio di epidemie - Chiuse alcune scuole 
All'ospedale «Maggiore» di Bologna sono morti 2 infermieri - Tensione fra il personale paramedico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La città è in 
stato di emergenza per un 
caso di colera. Un'anziana 
vedova, Grazietta Casula, 
madre di 5 figli, si trova in 
quarantena nell'ospedale 
« SS. Trinità s. La donna ave
va comprato da un rivendito
re di Quartti, mezzo chilo di 
arselle. Ne ha mangiate alcu
ne crude, ed è stata colta da 
forti dolori addominali. Dopo 
averla sottoposta ad esami 
clinici, i sanitari hanno ac
certato che si tratta di un 
caso di gastroenterite acuta 
provocato da « vibrione cole-
rigeno ». Il vibrione portatore 
della malattia epidemica è 
slato isolato nel laboratorio 
di analisi. Sia l'abitazione 
della donna colpita, che i re
parti di patologia clinica 
hanno subito un'accurata di 
sin fazione. Anche il personale 

medico e paramedico viene 
sottoposto a misure precau
zionali. 
' Ancora una volta i frutti di 
mare sono all'origine dei casi 
di colera a Cagliari e nei 
centri dell'entroterra. Ma fi
no a che punto? Da ateuni 
anni, precisamente dal 1973. è 
proibita la pesca e la raccol
ta dei frutti di mare nello 
stagno di Santa Gillo, dove 
vengono scaricati i residui 
organici del capoluogo e le 
scorie delle industrie petrol
chimiche. Nonostante il di
vieto, i molluschi si pescano 
ugualmente e sono messi in 
vendita senza essere chiusi in 
buste sigillate, con regolare 
certificato medico. Decine di 
pescatori, cacciati dallo sta
gno. si arrangiano così. Tan
to per sopravvivere. Ora la 
popolazione, fortemente al
larmata. si domanda se il fo-

A Venezia una grande assemblea per la riforma delle forze armate 

Discutono insieme soldati, lavoratori, studenti 
Presenti uomini politici, alti ufficiali, rappresentanti delle regioni e degli enti locali - Le elezioni nelle caserme 
sono un'occasione per un più stretto rapporto con la società civile - Un appello di parlamentari, esperti e militari 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Il rinnovamento 
delle Forze armate ha com
piuto, negli ultimi anni, note
voli passi avanti. La politica 
dei « corpi separati » ha subi
to indubbiamente duri colpi. 
Tuttavia non è una battaglia 
ancora del tutto vinta. C'è 
troppa gente, dentro e fuori 
le istituzioni militari, che 
cerca di ostacolare con ogni 
mezzo questo processo e di 
impedire che si stabilisca un 
rapporto nuovo, di feconda 
collaborazione tra mondo mi
litare • società civile. Per 
vincere questa battaglia il 
concorso dei cittadini soldati. 
da solo, non può bastare: oc
corre l'impegno unitario di 
tutte le forze democratiche. 
delle grandi masse popolari 
e delle assemblee elettive. 

In queste affermazioni il 
senso del riuscito e impor
tante convegno che si è svol
to ieri nel Palasport di Vene
zia. promosso dall'Ammini
strazione comunale, sui temi 
della riforma delle FF.AA. 

Nel dibattito hanno parla
to. tra gli altri al convegno. 
Arturo Calabria a nome di 
Cgil, Cisl. Uil e il sen. Nino 
Pasti. Erano presenti il com
pagno Aldo D'Alessio e il pre
sidente dell'Anpi Arrigo Boi-
drini. Hanno poi inviato la 
loro adesione il comandante 
del V corpo d'armata gen. Ni
cola Chiari; il gen. Giorgio 
Donati, capo di Stato Mag
giore del Comando forze ter
restri e alleate del Sud Eu
ropa; H gen. Filippo Boari. 

Martedì 
studenti 

in assemblea 
contro il « no » 

di Valitutti 
ROMA — Gli studenti roma
ni daranno vita, martedì pros
simo. ad una assemblea cit
tadina contro il « no » di Va
litutti alle loro richieste. Nel 
proclamare l'iniziativa il coor
dinamento cittadino degli stu
denti romani « giudica gravi 
e provocatorie le affermazio
ni del ministro circa la sua 
indisponibilità a sospendere le 
elezioni scolastiche già fissa
te per il 25 novembre >. Gra
vi perché vanno contro la vo
lontà espressa da forze po
litiche e sociali diverse; pro
vocatorie perché sfida il mo
vimento che in queste setti
mane sì è mobilitato e che 
ha visto oltre 100 mila giova
ni scendere in piazza. 

e E' chiaro — si legge an
cora nel documento — che se 
il ministro confermerà uffi
cialmente la decisione, que
sto significherà che ha chi
nato la testa di fronte all'ar
roganza della DC. La nostra 
intenzione è quella di non se
guire l'esempio di Valitutti e 
continueremo nella estensione 
della discussione e della mo
bilitazione di massa dentro le 
scuole e tra la gioventù >. 

Su questi temi quindi e sul
la necessità di dare una nuo
va risposta al ministro, avrà 
luogo l'assemblea di martedì 
cui farà seguito, giovedì 8. 
una assemblea di carattere 
nazionale. 

I deputati comunisti tono tv-
nati ad esser* presanti SENZA 
ECCEZIONE «Ila seduta di mar
tedì • novambra. 

comandante delle « Truppe 
Trieste >. Il sindaco Mario 
Rigo ha portato al convegno 
il saluto della città e ha vo
luto rendere un omaggio al 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. omaggio che 
è stato accolto da un inter
minabile applauso. 

Un punto in partico
lare è stato sottolineato da 
tutti: gli enti locali e le Re
gioni possono, anzi debbono, 
dare un contributo decisivo. 
. I temi affrontati, la pre
senza e la partecipazione ap
passionata di oltre un mi
gliaio di militari (soldati di 
leva, ufficiali e sottufficiali 
delle tre forze armate), di 
lavoratori e di studenti, gli 
impegni assunti da qualificati 
rappresentanti del Parlamen
to (hanno parlato fra gli altri 
il vice presidente della 
Commisione Difesa della Ca
mera. Vito Angelini; il com
pagno Arnaldo Baracetti a 
nome dei gruppi del PCI dei 
due rami del Parlamento; il 
socialista Sacconi e Eliseo 
Milani del PDUP ed altri). 
del governo (il sottosegreta
rio Del Rio ha portato il sa
luto del ministro Ruffino, di 
rappresentanti di Regioni, 
Comuni. Province e dei sin
dacati delle tre Venezie, han
no fatto assumere al conve
gno un carattere largamente 
unitario di valore nazionale. 

Aprendo il convegno — che 
è caduto alla vigilia della 
« Giornata delle Forze Arma
te * — il compagno Giobatta 
Gianquinto assessore agli af
fari istituzionali del Comune. 
ha puntualizzato due que
stioni: primo, il ruolo e l'im
pegno degli enti locali per 
rinnovare le forze armate e 
stabilire con esse rapporti 
nuovi e proficui; secondo, le 
iniziative a sostegno dei mili
tari per le prossime elezioni 
delle rappresentanze. I poteri 
locali — ha detto fra l'altro 
— devono operare affinchè la 
« Irgge dei principi > abbia 
piena e leale applicazione. 

Su questo terreno — lo 
hanno sottolineato il com
pagno Baracetti ed altri che 
sono intervenuti nel dibattito 
— ci sono gravi ritardi del 
governo, ma anche di Comu
ni e Regioni. E bisogna an
che battere le posizioni di 
coloro che vanno dicendo che 
la democratizzazione aprireb
be la strada alla disgregazio
ne delle forze armate. « Rin
novarle — ha detto Baracetti 
— vuole invece dire operare 
per renderle più unite, più 
solidali, più efficienti per la 
difesa della sicurezza del 
paese, concorrere alla salva
guardia delle sue libere isti
tuzioni. aiutare le popolazioni 
nei casi di calamità naturali. 
Disporre, insomma, di un e-
sercito fedele alla Costituzio
ne e alla Repubblica. 

L'altro tema più discusso 
— nel quadro della condizio
ne di vita nelle caserme — è 
stato quello delle elezioni 
delle rappresentanze, ritenute 
« una occasione — come ha 
detto il sen. Gianquinto — 
per rinsaldare il rapporto fra 
mondo militare e società ci
vile ». < Proteste e Dressioni 
dei militari e dei gruppi par
lamentari democratici — ha 
osservato Baracetti — hanno 
portato finalmente al varo. 
da parte del Consiglio dei 
ministri, del regolamento e-
lettorale. Il governo deve 
stare ora ai patti: le elezioni 
debbono essere convocate 
subito, con la necessaria po-
polariz7a7ionc del regolamen
to e il tempo opportuno af

finchè nelle caserme possano 
essere discussi programmi e 
candidati ». 

I militari — è stato detto 
in diversi interventi — non 
debbono accogliere gli appelli 
di chi «gioca al ribasso» sul
la legge dei principi e sul 
valore delle rappresentanze 
né di quelli che propongono 
« fughe in avanti ». Bisogna 
cioè che i nuovi organismi 
siano la libera espressione 
dei militari che debbono es
sere uniti e partecipare in 
massa alle elezioni. 

II dibattito, molto vivace. 

ha espresso severe critiche al 
governo (« troppi ritardi nel 
convocare le elezioni delle 
rappresentanze ». hanno det
to due ufficiali, alcuni sottuf
ficiali e soldati) ed al com
portamento di alcuni coman
danti (« troppi generali ed 
anche qualche colonnello si 
oppongono al rinnovamen
to »; « gli abusi sono ancora 
troppi ». hanno sottolineato 
altri sottufficiali denunciando 
la dequalificazione del loro 
lavoro). E' stato anche de
nunciato il fatto che alle ca
serme e Berghinz * di Udine e 

« Bosin » di Merano la parte
cipazione dei militari al con
vegno è stata ostacolata in 
ogni modo, contrariamente 
alle direttive impartite dai 
comandi. 

Il malcontento e il disagio 
espresso da diversi militari è 
stato riportato sul terreno 
più propriamente politico dal 
compagno on. Angelini. « Chi 
tenta di frenare la spinta alla 
democratizzazione delle forze 
armate — ha detto fra l'altro 
— sperando in un ritorno in
dietro * del ' paese, commette 
un grave errore. Ogni ritardo 

o ripensamento diventa dan
noso per tutto il paese ». 

Il convegno ha infine 
approvato un appello — letto 
dall'on. Paolo Vittorelli che 
ha tenuto il discorso conclu
sivo — di parlamentari e di 
rappresentanti politici, di e-
sperti e di militari per le e-
lezioni delle rappresentanze 
sottolineandone il profondo 
significato democratico e la 
necessità di un impegno soli
dale delle assemblee elettive 
per la soluzione dei problemi 

Sergio Pardera 

Le manifestazioni 
per il 4 Novembre 

ROMA — Militari e popolazione civile celebrano oggi la 
giornata delle Forze Armate e dell'unità nazionale. Il po
polo si unisce ai soldati, nelle navi, nelle caserme, negli 
aeroporti a per stabilire — come si legge nel messaggio 
del presidente della Repubblica per H 4 novembre — un 
contatto umano fatto di solidarietà e di fraternità » Per
tini ha indicato anche i compiti che la Costituzione fissa 
per le Forze Armate: il dovere della difesa della Patria, 
nel ripudio della guerra come mezzo di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come strumento per risolvere le contro
versie internazionali. Lo spirito della Resistenza, la stona 
del popolo italiano — continua Pertini — ci ispirano a di
fendere quel patrimonio di ideali costruito a così duro 
prezzo: <i l'amore alla libertà e alla giustizia, il rifiuto 
della violenza, il rispetto degli altri, il valore sacro del
l'onesta e del dovere». 

Il presidente Pertini aprirà le cerimonie deponendo una 
corona d'alloro al monumento del Milite Ignoto. La stessa 
cosa faranno 1 rappresentanti della Camera e del Senato. 
Caserme, aeroporti, musei e sacrari saranno aperti al pub
blico per tutta la giornata. A Roma il sindaco Luigi Pe-
troselli trascorrerà la giornata alla caserma della Cecchi-

gnola. Ci saranno inoltre Incontri nelle caserme con dele
gazioni guidate da parlamentari, consiglieri regionali e pro
vinciali: alla caserma Gandin con Angelo Marroni, vice pre
sidente della Provincia, alla caserma Grazioli Lante con 
l'on. Tozzetti; a Bracciano con il «en. Modica, a Cesano 
con l'on. Ferri; a Nettuno con l'on. Ottaviano; a Pratica 
di Mare con il sen. Maffioletti; alla scuola allievi carabi
nieri di via Legnano col consigliere regionale Esterino Mon
tino, alla caserma Romagnoli dell'aeronautica militare col 
consigliere regionale Raparelli. A Ciampino (ore 20) l'on. 
Ottaviano e il sindaco parleranno ai controllori di volo. 

A Milano avrà luogo una celebrazione in piazza San
t'Ambrogio. Un corteo raggiungerà piazza Duomo. Delega
zioni di parlamentari visiteranno le caserme. Una celebra
zione avrà luogo anche alla casa del mutilato. A Bologna 
le cerimonie sono decentrate nei vari quartieri con la pre
senza dei militari e con la richiesta di una democratizza
zione delle forze armate. Iniziative dell'ANPi e dell'Associa
zione combattenti sempre su questo tema. Incontri nelle 
caserme fra soldati, popolo e parlamentari. A Ferrara il 
'sindaco parlerà a soldati e popolo uniti in una manife
stazione centrale. 

A Torino ieri è stato presentato il volume edito dal 
consiglio regionale del Piemonte «Seicento giorni nella 
Resistenza». Erano presenti il generale Andrea Versar!, co
mandante della legione militare, e il generale Libero Por
cari presidente del Comitato d'Intesa fra le formazioni 
partigiane del Piemonte e della Valle d'Aosta. Il volume è 
stato consegnato ai decorati di medaglia al valor militare. 

Dopo le precisazioni del governo 

Concordato: né fretta né inerzia 
T.c prfTÌ*a7Ìoni del go\cr-

no e della stessa presiden
za della Itcptibblira pennel
limi» di ricondurre sui giuMi 
binari una questione, come 
quella ilei Concordato Ira 
Italia e Santa Sede, che 
a te ta provocato negli ulti
mi giorni polemiche improt-
\;«e, non tutte motivate. Si 
è infatti. preci«alo da parte 
di fonte governativa, che non 
«oliamo non è stala predi
sposta nna nuova • horza » 
completa del Concordato, in 
aggiunta alle quattro sinora 
formulate: ma soprallntlo che 
il proseguo delle trattative 
avviene, e avverrà, seeuen-
do le indicazioni e le pro
cedure previste in «ede par-
l,imeniare sia nel dibattito 
alla Camera del 1976 che al 
Senato della Repubblica del 
1078. 

In questo sen«o. è oppor
tuno ricordare che la ri«olu-
zione approvata dal Senato 
nel dicembre del 1978. a se
gnilo della di«cu*sione «nlla 
terza botta di concordato. 
mentre impegnava il gover
no ad avviare la • fase con
clusiva * del negoziato, lo 
vincolava alle os«ervazioni 
emerse soprattutto «ui gran
di temi concordatari, quello 
del matrimonio, degli enti 
ecclesiastici, quello della 
scuola, e a tenere i ronlattì. 
nell'ultima fase delle trat
tative, con i presidenti dei 
groppi parlamentari. 

Onesti precisi impegni as
sunti dal governo dovevano 
evitar* alcune m e l o n i sn-

scilate dall'annuncio di una 
nuova fase di trattative per 
il Concordalo, e suggerire 
ro«ì maggiore prudenza a 
quei commentatori, come il 
nnoliMa» della Inazione, che 
hanno espresso sorpresa per 
la probabile formulazione di 
una quinta bozza, e sono 
t innii a parlare di « latitan
za » dei parlili della sini
stra. proprio mentre qne*ii 
parliti, con le dichiarazioni 
di Paolo Rufalini per il PCI, 
di !.elio logor io per il PSI. 
di Giovanni Spadolini per il 
PRI. ribadivano ìn«iemc il 
proprio interesse per la que
stione concordataria, re t i 
cenza di una correità osser
vanza delle procedure e del
le indicazioni di merito in
di formulate dal Parlamento. 

Ma quegli impegni poteva
no anche evitare nna dichia
razione. indubbiamente su
scettibile di equivoche inter
pretazioni. del presidente del
la commissione italiana. Gui
do Gonella. con la quale «i 
lasciava intravedere una im
minente «conclusione del ne
gozialo». e sì esprimeva nna 
soddisfazione che poteva so
lo scalnrire da nna valutazio
ne politica e parlamentare di 
tulle le forze democratiche 
sul nuovo progetto di Con
cordato. 

Resta quindi Indora aper
ta la questione di merito di 
giungere ad un positivo ac
cordo ira Italia e Santa Se
de per cancellare ogni resi
duo del vecchio Concordato 
del 1929. E il problema • 

talmente importante da tra
scendere le contingenti mag
gioranze governative e da in
vestire i gruppi politici nel 
loro insieme. Anche per 
quel lo non è opportuna né 
la fretta clic in pochi gior
ni vuole risolvere lutto, né 
l'inerzia con cui si è lascia
la per lunghi anni andare al
la deriva una riforma che in
teressa un momento decisi
vo dei rapporti Ira società 
civile e società religiosa. 

Ciò che conta è che si 
giunga a formulazioni * con
cordatarie » poliliramcnle e 
cinridicamente soddisfacenti. 
E se è vero che per il Con
cordato *i è segnila nna stra
da — quella di uno stretto 
rapporto Ira governo e Par
lamento — non u*iiale (ma 
non tanto) per altri trattali 
internazionali, altrettanto è 
vero che proprio questa stra
da ha sinora garantito un 
progressivo miglioramento 
dei progetti di accordo Ira 
Italia e Valicano. 

Anche per questi molivi . 
in attesa di conoscere l'even
tuale nuovo progetto concor
datario e opportnno ricorda
re che i nodi rimasti aperti 
non sono né insormontabili 
né marginali. Essi attengono 
all'esigenza di garantire l'ef
fettiva faeollatività dell'inse
gnamento religioso nelle scuo
le pubbliche; di prevedere 
un l impido rapporto ira giu
risdizione matrimoniale ca
nonica e giurisdizione civi
le : e di disciplinare la com
plessa materia patrimoniale 

in modo da evitare ogni pri
vilegio anacronistico per gli 
enti ecclesiastici e ogni in
terferenza con le leggi del lo 
Stalo in tema di assistenza 
e di decentramento. Oltre 
questi infine, esistono altri 
aspetti « minori » del pro
tetto di Concordato che ri
chiedono limature, perfezio
namenti, miglioramenti, so
no anch'ev i non meno im
portanti degli altri al fine di 
una valutazione complessiva 
del futuro accordo. 

Di lutto c iò si parla e «i 
discute da anni, ed entram
be le delegazioni italiana e 
vaticana sono pienamente 
consapevoli anche perché se 
ne è parlalo apertamente e 
chiaramente in Parlamento e 
nel Paese. E" vero quindi 
che c'è la possibilità di giun
gere ad un accordo realmen
te soddisfacente per tutli. 
purché tale soddisfazione si 
fondi sulla conoscenza e snl-
la valutazione di nn testo 
rhe tenga conto del lavoro 
sino ad oggi compiuto in se
de diplomatica, politica e 
parlamentare. Sì traila eo«ì 
di riaffermare l'esigenza che 
il nnovo Concordato na«ca 
<n ba*i solide e convincenti 
tali da garantire ad esso il 
consenso più ampio delle for
ze democratiche laiche e cat
toliche. e da dargli quella 
« stabilità » nel tempo ne
cessaria ad ogni solenne ac
cordo di carattere interna
zionale. 

Carlo Cardia 

coiaio appena scoperto è un 
caso isolato, oppure può ave
re sviluppi ancora più disa
strosi per la già precaria sa
lute pubblica. 

« La drammatica situazione 
Igienico sanitaria negli ultimi 
tempi si è paurosamente de
teriorata. Se il capoluogo è 
un immenso focolaio di ma
lattie infettive, una ragione ci 
deve pur essere, e qualcuno 
deve portare le responsabili
tà », ha dichiarato il prima
rio del reparto infettivi del
l'ospedale civile, professor 
Goffredo Angioni. Lo sua de
nuncia ha un fondamento 
precito: proprio in questi 
giorni sono state chiuse due 
scuole elementari perchè su 3 
mila scolari diverse decine a 
vevano contratto l'epatite vi
rale. Nella giornata di ieri è 
stata disposta la chiusura di 
un'altra scuola media, la « U-
go Foscolo »: anche ani c'è 
voluta la diffusione dell'epa
tite virale per far capire alle 
autorità comunali e regionali 
che 1200 alunni non potevano 
continuare a frequentare un 
edificio con le fogne aperte 
da mesi. 

La miseria, la fame, il di
sordine delle bidanmlles alla 
periferia dei grandi e piccoli 
centri spiegano da soli come 
nascono le epidemie. Basta 
andare a dare un'occhiata 
per vedere come vivono de
cine di migliaia di cagliarita
ni. e quanti problemi denono 
essere ancora affrontati. Zone 
e rioni costituiti da ammassi 
di costruzioni più simili a 
tuguri che a case: abitazioni 
umide e malsane sul punto 
di crollare. Dentro le antiche 
mura del Castello, uomini. 
donne, i-ecchi e bambini vi
vono praticamente sotto ter
ra. Ogni volta che piove fé 
fognature scoppiano: ed è un 
via vai di grossi topi di fo
gna. La grandezza media di 
una casa è di 43 metri 

t Quanto sta succedendo — 
dice il compagno Emanuele 
Sauna, pediatra nell'ospedale 
di Is Mirrionis. responsabile 
della commissione sanità" del 
comitato regionale del PCI — 
è la conferma tragica della 
nostra forte denuncia: Ca
gliari è una città cresciuta 
mostruosamente, abbandona
ta al saccheggio degli specu
latori e alle violenze deqli in
sediamenti industriali. Le 
malattie del sottosviluppo. 
come il colera e l'epatite vi
rale. trovano qui un terreno 
di coltura favorevole. Come 
può essere altrimenti, se nel 
mare degli stagni che circon
dano il centro cittadino ven
gono riversali ria ì veleni 
della Petrolchimica, sia i li
quami non depurati di centi-
naia di migliaia di abitanti?*. 
Infatti. ìl vibrione del colera 
viene allevato in rasa. nello 
stagno di Santa Gillo come 
in quello di Molentaraius. nei 
quartieri non solo popolari, 
ma anche di piccola e media 
borahesia: senza foone. senza 
acnua, senza depuratore. 

Come denunciano in una 
interroaazione urnente rivolta 
al ^residente del consìsto 
on. Cossiaa. al ministro della 
Sanità ed al ministro per 
l'intervento straordinario nel 
Nezzoaiorno, i (fornitati co
munisti Giovanni Berlinnuer, 
Francesco Morjs. Gioraio 
Macciatta e Moria Corco. 
proprio a Caoliari risultano 
tomamente inattuali t prov
vedimenti. approvati dono 
l'epidemia di colera dell''esta
te '73. ner la realizzazione dì 
onere di risanamento ìaìenico 
nel sud e nelle ìsole, Cerano 
i soldi e sono rimasti conoe-
Infì nelln banche. mentre cen
tinaia di bnmhinì venivano 
col viti da epatite virale e 
sol m aneli osi. 

1 comunisti hanno vrnnosto 
un intervento straordinario 
d"l norerno che. di intesa 
con la reaione e ali enti loca
li riesca a circoscrivere il ca
so di colera e ad evitare la 
ulteriore diffusione delle ma
lattìe infettive rhe oqoi fla-
nellano il rapf'l'ioao sardo. 
)fa non solo. Oltre Caaliari. 
in Sardenna r'è sempre un 
paese abbandonato dove 
mnnra tutto, dalle risorge e-
conomirhe ai servizi rivili. 

Giusonne Podd» 
• • • 

Dalla nos t ra r edaz ione 
BOLOGNA — Tensione e 
paura si sono diffuse in que
ste settimane tra i dipen
denti dell'ospedale Maggiore 
di Bologna: due loro colleghi 
sono morti nel giro di un me
se per epatite virale fulmi
nante. Si tratta di due gio
vani, la 28erme Agata Kiss 
e il 27eraie Giampolo Dega-
no; e non sarebbero i primi 
casi. I ricoveri di infermieri 
dell'osperale nel reparto ma
lattie infettive stanno assu
mendo un carattere perma
nente e mettono in causa le 
condizioni ambientali del no
socomio bolognese. Anche se 
non si conoscono ancora le 
risultanze dell'autopsia com
piuta sul corpo del Degano, 
si è convinti che si tratti, 
come per la Kiss. di epatite 
virale. Le direzione sanitaria 
fa notar* da parte sua cht 

il virus potrebbe essere stato 
contratto altrove, ma occi e-
sclude — né potrebbe farlo 
— la sua origine all'interno 
dell'ospedale. 

Consiglio del delegati e con
siglio di zona insistono sulla 
precarietà della situazione 
igienica del «Maggiore»: in 
particolare serie carenze si 
riscontrano per i gabinetti, le 
docce, la manutenzione del
le strutture. Certi ambienti 
caratterizzati dalla presenza 
di vapori anche tossici sono 
privi di aspiratori. Più in 
generale si pone l'accento 
sull'esigenza di una riorna-
nizzazicne complessiva dei 

servizi ospedalieri ed extra-
ospedalien, nella linea della 
prevenzione e della conse
guente limitazione del rico
veri. 

Il « Maggiore » è stato co
struito sulla base di un pro
getto del "50. impostato sulle 
necessità di quegli anni. Pre
vedeva 600 po3ti letto, ma 
oggi si arriva a punte di ol
tre mille ricoverati. 

La struttura a monoblocco 
comporta per un potenzia
mento del servizi igienici (os
serva la direzione sanitaria) 
spese vertiginose e una prò-
lunsata inagibilità di gran 
parte dell'ospedale. 

Positivi risultati 
nella mobilitazione 
per il tesseramento 

Questi sono alcuni risultati della campagna tesse
ramento 1980. che ha fatto registrare nelle ultime « die 
ci giornate » um straordinaria mobilitazione e un im
pegno capillare di centinaia di compagni militanti. I ri
sultati sono già assai positivi, soprattutto nelle zone ove 
maggiore è la presenza della classe operaia. 

FEDERAZIONE DI ALESSANDRIA: 2145 iscritti di 
cui 346 donne e 74 reclutati. Sezioni al 1007o: Pozzol 
Groppo, Ceireto G. e Rivalta Bormida con 12 reclutati. 

FEDERAZIONE DI PISA: Sezione di fabbrica Fiat-
Fides oltre il lOÔ f (da 103 a 105 iscritti) 5 reclutati alla 
Sezione PiiiL'KÌo di Pontedera. 

FEDERAZIONE DI PALERMO: 1031 iscritti di cui 
418 in città e 613 in provincia. 

FEDERAZIONE DI PISTOIA: Cellula dipendenti 
Comunali di Scrravalle oltre 100% con 5 reclutati. 

FEDERAZIONE DI RIETI: Sezione di fabbrica Snla 
Viscosa GÌ iscritti su 75. 

FEDERAZIONE DI PESCARA: Circolo della FGCI 
dell'Università: 5L iscritti su 60. Sezione di Castiglio
ne a Casalina: 7r- iscritti su 100. 

FEDERAZIONE DI BIELLA: 769 iscritti di cui 151 
donne. 5 reclutati nella sezione Tessile Bellia. 

FEDERAZIONE DI FROSINONE: Sezione Fiat di 
Cassino: 65% con 10 reclutati di cui 4 donne. Sezione 
Isola Liri :oltie 607e. 

FEDERAZIONE DI MILANO: al 1. novembre 17.179 
iscritti pari al 20.90<;i dello scorso anno, di cui 3938 
donne v2ZM21o) con 423 reclutati, di cui 152 donne. La 
Zona-Est 1721 iscritti (35.6ró). Sezione Montanaso 106.1%. 
Sezione Grezzano 80'.c. Vedano 77.77c. Sezione Barto-
lotti 807e. Sezione Villaggio Ambrosiano di Paderno 
66,1%. Sezioni di fabbrica: CTE 70,3%, Singer di Mon
za 76.1: con ó reclutati. SitrSiemens 64,6% con 8 reclu
tati, C. Erba 8tì.4 con 2 reclutati. Breda Termo-Mecca
nica di Sesto S. Giovanni 61,2% con 6 reclutati e Se
zione InterfabLriche di Segrete 87.3% con 3 reclutati. 

FEDERAZIONE DI CREMONA: Sezione S. Martino 
del Lago 120% (da 47 a 59 iscritti) con 12 giovani re
clutati. Sezione Verovere 100%. Sezione Gussola 350 
iscritti su 427 con 12 reclutati. Sezione Cà D'Andrea 
60 iscritti su 70. 

FEDERAZIONE DI ASTI: Sezione Cerro Tanaro 100%. 
FEDERAZIONE DI CUNEO: 453 iscritti, di cui 95 

donne e 34 reclutati. La Sezione Vlllanova di Mantovi 
al 100% con 5 reclutati. 

FEDERAZIONE DI BERGAMO: Sezione Entratlco 
100f, 

FEDERAZIONE DI CREMA: Sezione Moscazzano 
100rr. 

FEDERAZIONE DI TARANTO: 3426 iscritti pari al 
30.5'r (Sezione Italsider al 507*.). 

FEDERAZIONE DI FOGGIA: 5400 iscritti pari al 
25,lf,. 

FEDERAZIONE DI BARI: 2330 iscritti pari al 12.027c. 
FEDERAZIONE DI BRINDISI: 1013 iscritti (11.9%), 

di cui 126 reclutati. 
FEDERAZIONE DI TREVISO: Sezione «P. Togliat

ti » della città bOTc. Gezione Oderso 55%. 
FEDERAZIONE DI NAPOLI: Sezione La Pietra di 

Pozzuoli 100% con 30 reclutati. Cellule: Università orien
tale 100%. M^gnaghi 100%. Università Fuorigrotta 50%. 
Assicurazione San Giuseppe 76%, Aeroporto San Carlo 

FEDERAZIONE DI SALERNO: Sezione Ferrovieri 
110%. Cellula rCaserte» 1007c. Sezioni: Montecorvino e 
Rateilo 80%. Vallo della Lucania 70%». Agropoli 607o. Al-
banella 50%. Calendeli della città 50%. 

FEDERAZIONE DI CASERTA: Sezione San Carlo di 
Sessa ÌOO'I, Sezione San Marco Evangelista 50%>, Sezione 
Ca**luce 50%. 

FEDERAZIONE DI AVELLINO: Sezione Cervlnara 
40% 

FEDERAZIONE DI MASSA CARRARA: Sezione di 
fabbrica BIV-KS 100%. Sezioni: Alteta 100%. Bonascola 
6.%0 con 7 reclutati. Sezione ospedalieri 40% con 30.000 di 
media tessera. 

FEDERAZIONE DI MACERATA: Sezione di Casteirai-
mondo 507o con 6 reclutati di cui 2 donne. Sezione di 
Pallanza e Urbisaglia 50%. 

FEDERAZIONE DI TORINO: iscritti 13.173 (28.88%) 
di cui 544 reclutati, e 1604 donne. Sezioni di fabbrica: 
FIAT-Rivalta al 55,3% con 34 reclutati. FIAT Osa 48.27« 
con 15 reclutati, 50» Sezione di fabbrica città 52.9% con 
12 reclutati FIAT Entalia 71.5%, con 7 reclutati. SIP 87.8% 
con 4 reclutati. 2« sezione ferrovieri 64% con 6 reclutati. 
Sezioni territoriali: 65» città 76.7%. 10* Sezione Collegno 
48.3% con 1.1 reclutati. I Sez Collegno 55% con 16 reclutati. 

FEDERAZIONE DI FERRARA: Circa 10.000 iscritti 
(24%) con 250 reclutati. Nelle 12 Sezioni di Porto Mag
giore 35%: la Sezione Centro 50% con 10 reclutati, di cui 
6 donne. Ripapersico 80% con 4 reclutati donne. Cellula 
Coope Costruttori 100% con una media tessera di L. 30.000. 
Nelle 6 Sezioni di Comacchio 36% con la Sezione Spina-
Lido al 100%. Nelle 14 Sezioni di Cento 40%. con Ponte 
Longarino P0%. 

SEZIONE DI PESARO: Sezione Veneranda 100%. Cel
lula Fabbrica Pica 80%, Sezione «Grieco» di Villa Fa
stigi « r , . 

FEDERAZIONE DI VENEZIA: Sezione Portuali di 
Chioggia 100% con 3 reclutati. Al 100% anche le Sezioni 
di Torre del Mosto e Risighella Passetto. 

FEDERAZIONE DI AOSTA: Sezione a Mario Raven 
n i* della citta è al 60%. La Sezione di Morgex ha reclu
tato 1! compagni. 

FEDERAZIONE DI POTENZA: oltre 1500 iscritti. Se
zioni di Calvello 80%, Montepilone 80%. 

Le manifestazioni del PCI 
Intanto il lavoro p«r la cam-

tesferamenlo w*4* nn 
fìtta programma dì iniziativa 
•«Ittiche. Diamo una «intuì 
steli* manifestazioni 4ì ossi. 

OGGI 
Nocera Umbra (Penijia): 

Birartli; Napoli (S. Anastasia 
a Pollcna Tronfila): Chiaro-
motita; Grosseto (Amistà): 
Di Giulio; Scordi» a Paterno 
(Catania): Napolitano: Campo-
bello di Msxara (Trapani): 
La Terra; Sapri: Alinovi; San 
Giovanni in Fiora (CS): Am
brogio} San Remo: M. tatti-
stonì; Coli (Piacenza): Solec
chi; Montopoll (Rieti): Cappa-
retta; San Ramo (Sex. Ansel-
mi): Dulbecco; Roma Cassia: 
Fredduni; Cantalupo (Rieti) i 

Giraldi; •ordlshcra (Impo
rla): M. T. Granati; Mompeo 
(Rieti): Ferroni; Serranti (Ca
gliari): Macciotta; Messina: 
Magnino; lesolo (Venezia) i 
Maimcci; Montalto (Imperia) i 
Migliami; Val d'Agri (Poten
za): Horanij Santo Stefano 
(Imperia): G. Napolitano; Pa
lermo (Sez. Velia): Parisi; Te
ramo: L. Perelli; Poggio Cas
sone (Rieti): Proietti; Castel-
vecchio (Imperia): Rainisio; 
Siurgus Donigala (Cagliari) < 
Ruggerì; Matina (Lecce): To
ma; San Remo (Poggio): To
relli; Avio (Trento): Valduga; 
Trapani: Vizzini. 

Manifestazioni tra I lavora
tori all'estero. 

OGGI • Coirà (Zurigo): Ca-
salino. 

DOMANI • Colonia: Pelliccia. 

x' 


